
 

REGIONE PIEMONTE BU3S1 20/01/2022 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 dicembre 2021, n. 537 
Accertamento di Euro 270,56 sul capitolo 32485 e di Euro 0,05 sul capitolo 30080 del bilancio 
gestionale 2021. 
 

 

ATTO DD 537/A1906A/2021 DEL 28/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Accertamento di Euro 270,56 sul capitolo 32485 e di Euro 0,05 sul capitolo 30080 
del bilancio gestionale 2021. 
 

 
Vista la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in 
materia di cave” che all’art. 26 “Onere per il diritto di escavazione” stabilisce che i titolari delle 
autorizzazioni e delle concessioni delle cave e delle miniere versino un onere per il diritto di 
escavazione calcolato sul materiale estratto nell’anno; 
 
Vista la D.G.R. 1 giugno 2018, n. 23 – 6964 che approva il documento di applicazione della 
suddetta legge, in particolare individuando nel 30 aprile dell’anno successivo a quello in cui è 
avvenuta l’estrazione del materiale, la scadenza del termine per il versamento dell’onere per il 
diritto di escavazione; 
 
Vista la D.G.R. 10 aprile 2020, n. 15-1222 che stabilisce, in conformità alle disposizioni di cui al 
decreto legge 18/2020 e di cui al D.P.C.M. 22 marzo 2020, il differimento al 30 settembre 2020 dei 
termini di presentazione della dichiarazione della quantificazione dei volumi estratti di cui alla 
D.G.R. 1 giugno 2018, n. 23-6964 ed il versamento dell'onere per il diritto di escavazione di cui 
all'art. 26 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23; 
 
Vista la nota del Comune di Bagnolo Piemonte trasmessa in data 19 agosto 2020 dalla quale risulta 
che la Ditta Individuale Maurino Giacomo Livio ha estratto nell’anno 2019 nella cava sita in 
località Casette – Lotti 25-26-27 del Comune di Bagnolo Piemonte (CN) 2.090,54 m3 di materiale 
corrispondente ad Euro 270,56 (Euro duecentosettanta/56) da versare alla Regione Piemonte come 
onere per il diritto di escavazione; 
 
Considerato che: 
 
la Ditta individuale Maurino Giacomo Livio non ha provveduto al pagamento dell’onere per il 
diritto di escavazione dovuto per il materiale estratto nell’anno 2019; 



 

 
il Settore Polizia mineraria, cave e miniere ha provveduto ad inviare i solleciti di pagamento 
stabilendo il termine entro il quale ottemperare, trascorso il quale avrebbe provveduto ad attivare la 
procedura per il recupero del credito; 
 
trascorso il termine stabilito per il pagamento, la Ditta individuale Maurino Giacomo Livio risultava 
ancora inadempiente e pertanto debitrice nei confronti della Regione Piemonte delle seguenti 
somme: 
 
Euro 270,56 onere per il diritto di escavazione calcolato sul materiale estratto nell’anno 2019 
Euro 0,05 interessi legali maturati sino alla data di assunzione della presente determina 
 
Dato atto che: 
 
previa attivazione della procedura per il recupero coattivo presso la Soris S.p.A., è necessario 
assumere un accertamento sul capitolo 32485/2021 di Euro 270,56, a titolo di onere per il diritto di 
escavazione, e sul capitolo 30080/2021, a titolo di interessi legali, di Euro 0,05 del bilancio 
gestionale 2021 (Codice soggetto Maurino Giacomo Livio: 366400); 
 
il compenso di Soris S.p.A. trova copertura finanziaria nello stanziamento del capitolo 129101 del 
bilancio di previsione 2021-2023 e che il relativo impegno verrà adottato con successivo 
provvedimento; 
 
l'accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti atti amministrativi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Disciplina del sistema dei controlli interni” art. 6, comma 2; 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• l.r. n. 23 del 17 novembre 2016 "Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia 
di cave"; 

• d.Lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

• art. 17 L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• d.lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i."; 

• d.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità. trasparenza 
e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" ed, in particolare, gli 
artt. 23 e 37; 

• l.r. n. 7 del 12 aprile 2021 "disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2021-2023" - (Legge di stabilità regionale 2021); 

• l.r. n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 



 

previsione finanziario 2021-2023".Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 28-3386 del 14 giugno 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilità degli 
stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023; vista la legge 
regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2021 -
2023 e disposizioni finanziarie."; 

• vista la legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie."; 

• vista la D.G.R. n. 52 - 3663 del 30 luglio 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022. Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio 
di previsione finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023."; 

• vista la determinazione dirigenziale 29 dicembre 2016, n. 615 che approva il contratto di 
servizio tra la Regione Piemonte e la Società Riscossioni S.p.A. per la gestione del servizio 
di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di diritto pubblico di competenza 
regionale; 

• vista la determinazione dirigenziale 13 aprile 2017, n. 108 che approva il disciplinare per la 
gestione del servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di diritto 
pubblico di competenza regionale; 

• vista la determinazione dirigenziale 10 dicembre 2018, n. 825 che approva le modifiche 
apportate al disciplinare; 

• vista la D.G..R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 
del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile". 

• Verificata la compatibilità di cui all'art. 56 comma 6 del d.lgs. 118/2011 e smi. 

• Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 
1-4046 del 17/10/2016. 

 
 

determina 
 
 
 
1. di assumere un accertamento di Euro 270,56 sul capitolo 32485 del bilancio gestionale 2021, la 
cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
2. di assumere un accertamento di Euro 0,05 sul capitolo 30080 del bilancio gestionale 2021, la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
3. di regolarizzare i provvisori di entrata, relativi al recupero da parte di Soris S.p.A. delle somme 
dovute dalla Ditta Individuale Maurino Giacomo Livio sugli accertamenti richiesti con il presente 
atto. 
 



 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 
33/2013 . 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere) 
Firmato digitalmente da Edoardo Guerrini 

 
 
 


